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Immagine è realtà ………contrasto stridente. 
 

Da diversi mesi l’autolavaggio della sede 
centrale ‐abusivo/illegale/fuori da ogni norma 
e da ogni regola lontano anni luce dal rispetto 
delle leggi vigenti e dell’ambiente‐ è stato 
chiuso; parole dette e non dette, mezze frasi 
lanciate con amarezza, sembrerebbe che il 
dirigente sia stato costretto alla chiusura a 

causa di ispezioni varie : per un bel periodo ne aveva consentito l’utilizzo. 

Dal momento della chiusura nessun automezzo VVF viene sottoposto a lavaggi e 
pulizie interne ed esterne, con  tutte le nefaste conseguenze facilmente 
immaginabili : gli automezzi all’esterno emanano una cattiva immagine del “rosso” 
che qualche fanatico mitomane vorrebbe esclusivizzare; altrove cercano di 
promuovere l’immagine con la mille miglia, la banda musicale, le manifestazioni da 
centinaia di migliaia di euro (Festa Nazionale del C.N.VV.F.  di Reggio Calabria – 
costo circa 500.000 € – forse si poteva costruire una sede dignitosa con quei soldi); 
all’interno i mezzi VF sono un vero e proprio letamaio ed in previsione dell’arrivo 
della stagione estiva ci sono seri gravissimi problemi di natura igienico‐sanitaria : 
non si tratta di beni dello Stato che dovrebbero essere mantenuti con decoro e 
salvaguardati con cura perché a disposizione della collettività per un servizio 
pubblico essenziale???? 

Se il Capo del Corpo visitando la sede di Reggio Calabria ha avuto modo di affermare 
“all’interno della struttura non esistono le condizioni minime di sicurezza, salubrità 
ed ambientali”, ci domandiamo cosa potrebbe esprimere visitando le sedi del 
comando di Catanzaro, a cominciare dalla sede Centrale per passare a quella di 
Lamezia Terme Nicastro quindi alla sede Aeroportuale ed infine all’ultima sede in 
ordine d’arrivo ‐Sellia marina, presa in fitto al modico prezzo di circa 100.000 
€/annui‐ con gravissimi problemi mai risolti. 
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Tutto questo mentre numerosi vigili del comando aspettano interventi di 
manutenzione sede da parte della provincia che avrebbe stanziato 100.000 € che  
successivamente sono diventati 50.000 € (tanto da dichiarazioni del dirigente). 

Ebbene nonostante le puntuali denuncie di questa sigla, nonostante i comunicati 
stampa, nonostante le ripetute informative ai vertici del Corpo e ad altre istituzioni, 
tutto tace come se la normalità fosse quella in cui sono costretti a lavorare i vigili del 
Fuoco Catanzaresi ; d’altronde il lavoro dei vigili del fuoco è atipico, talmente atipico 
che sono costretti a vivere situazioni di degrado assoluto nelle sedi di servizio ed 
affrontare situazioni inaspettate e pericolosissime sugli scenari di intervento e tutto 
ciò  senza vedersi riconoscere la qualifica di lavoro particolarmente usurante : dove 
risiederebbe allora l’atipicità/specificità???? Dove il rispetto della 81/08?  dove le 
raccomandazioni del Capo dello Stato al rispetto delle norme sulla sicurezza??? 

Solo sulla carta stampata forsennatamente per dare parvenza di regolarità. 

Molto probabilmente il dirigente tentando di mantenere calme le acque, sparando 
cifre di stanziamenti come specchietti per ………..gli allocchi, con il silenzio assenso di 
alcune OO.SS, a fine anno otterrà pure il premio di produzione e magari sarà 
promosso ad altri superiori e prestigiosi incarichi : misteri della Pubblica 
Amministrazione in quest’Italia  ormai con l’acqua alla gola grazie a queste diffuse 
pratiche di mala amministrazione e di silenzio tacito e riconoscimenti vicendevoli ‐
basati su carta straccia autoprodotta‐ ed autogonfiabili/auto decantanti/ auto 
magnificanti, auto‐celebranti : proprio come recitava una vecchia canzonetta 

…”finché la barca và” 

…….mentre qualcuno pensa a tutelare il colore rosso, i distintivi luccicanti, le spade da parata ed il saluto 
militare…………. 

USB cerca di lottare per effettivi problemi che 
riguardano il lavoratore, la sicurezza e la dignità. 


